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PREMIO “IN MEMORIA DI CRISTINA CASTIGLIONI ROVERSI”
QUARTA EDIZIONE 2025
L’Associazione Archivio Paolo Scheggi, nel perseguire uno degli obiettivi della sua mission, ovvero di promuovere lo studio e l’approfondimento dell’opera e della vita di Paolo Scheggi, invita ricercatori e studiosi internazionali che hanno conseguito un titolo accademico di secondo livello in discipline storico-artistiche (laurea vecchio ordinamento, laurea specialistica o magistrale o analogo titolo accademico conseguito all’estero e dichiarato equivalente ai suddetti titoli) a candidarsi al PREMIO “IN MEMORIA DI CRISTINA CASTIGLIONI ROVERSI”-QUARTA EDIZIONE 2025. 
L’Associazione Archivio Paolo Scheggi ha indetto tale Premio grazie alla volontà del Signor Mauro Roversi, marito di Cristina Castiglioni Roversi e del gruppo di amici “IN MEMORIA DI CRISTINA CASTIGLIONI ROVERSI”. Per omaggiare la scomparsa della Signora, conoscendone l’amore per l’arte e la volontà di aiutare le giovani generazioni, il Signor Mauro Roversi ha voluto destinare la somma di Euro 500,00 quale premio da destinarsi al migliore saggio sul seguente tema: 

Ricostruzione reale e virtuale degli ambienti di Paolo Scheggi: riflessioni, approfondimenti, confronti nel contesto dell’arte internazionale
L’Associazione Paolo Scheggi si prodiga da sempre nell’approfondire l’opera dell’artista, anche attraverso complessi progetti di ricostruzione e restituzione di ambienti ed environment storici, all’epoca dispersi o smantellati. Dall’Intercamera plastica del 1966-1967 ricostruita nel 2007-2008 e donata al Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci di Prato da Franca e Cosima Scheggi nel 2013, alla ricostruzione attraverso sofisticate tecnologie digitali dell’ambiente virtuale de Il Tempio ideato e progettato da Scheggi con Vincenzo Agnetti nel 1971 e recentemente restituito alla fruizione virtuale del pubblico, l’Associazione Paolo Scheggi promuove lo studio e il dibattito attorno a questo ambito complesso di lavoro d’archivio, invitando gli studiosi a fornire il loro contributo.

La selezione del saggio vincitore avverrà tramite la lettura dei soli abstract che i candidati devono inviare all’indirizzo email: info@associazionepaoloscheggi.com. 

La lunghezza di ciascun abstract non deve superare le 2.000 battute di testo, spazi inclusi.

La lunghezza del saggio selezionato vincitore non dovrà superare le 20.000 battute di testo, spazi inclusi.

Il saggio, che dovrà essere inviato al medesimo indirizzo email: info@associazionepaoloscheggi.com, sarà poi pubblicato sul sito dell’Associazione Archivio Paolo Scheggi. 

C’è tempo fino al 30 giugno 2026 per partecipare alle selezioni. 

Modalità di iscrizione 

L’abstract, in lingua italiano/inglese di max. 2.000 battute spazi inclusi,  dovrà essere inviato alla email dell’Associazione Archivio Paolo Scheggi:

info@associazionepaoloscheggi.com
Le proposte devono essere accompagnate da:

· Nome e Cognome del Candidato

· Luogo e data di nascita 

· Codice fiscale

· Indirizzo di residenza

· Indirizzo di posta elettronica

· Recapito telefonico

· Fotocopia della carta di identità

· Dichiarazione del conseguimento del titolo di studio richiesto con indicazione della Facltà e dell’anno di conseguimento

Gli abstract ricevuti saranno esaminati dal Comitato scientifico dell’Associazione Archivio Paolo Scheggi e da un rappresentante del gruppo di amici “IN MEMORIA DI CRISTINA CASTIGLIONI ROVERSI-2025”.

Una volta selezionato l’abstract vincitore, si richiede al candidato prescelto di elaborare, entro due mesi dalla selezione, il saggio.
La lunghezza massimo del saggio deve essere di 20.000 battute, spazi inclusi. 

La lingua del saggio può essere italiano o inglese.

Sono ammesse immagini in formato jpg (300 dpi). Le immagini dovranno essere di libero uso o dovranno avere l'autorizzazione alla pubblicazione. 
Il versamento dell’importo di Euro 500,00 avverrà dopo che il saggio è stato inviato all’Associazione Archivio Paolo Scheggi.

Norme redazionali
- i testi vanno spediti in formato .doc. Il testo non deve contenere formattazioni speciali e va composto in Times New Roman, corpo 12.
- per le citazioni nel testo si utilizzano i caporali - « » - escluse quelle che eccedono le tre righe che vanno staccate dal resto del testo con una riga bianca e formattate in corpo 11.
- per segnalare un termine con particolare significato si utilizzano le virgolette alte - " " -
- per puntini di sospensione e riferimenti alle immagini si utilizzano le parentesi quadre - [  ] -
- i nomi delle opere, delle mostre e le parole straniere non di uso comune vanno in corsivo
- i nomi propri, di istituzioni straniere e le parole straniere di uso comune vanno in tondo
- i movimenti artistici, i decenni e i secoli (che saranno sempre da scrivere in lettere) vanno in maiuscolo.
- la bibliografia andrà compilata in ordine alfabetico
- gli autori sono pregati di utilizzare il sistema citazionale Harvard basato sul metodo autore e data: Harvard style.
- il metodo Harvard prevede la citazione bibliografica in reference sempre relativa all'edizione consultata. Laddove l'autore ritenga opportuno indicare anche l'edizione originale, deve essere inserita tra parentesi quadre.
Ex.: Foster, H 2004, Design & Crime, Postmedia, Milano 2004 [or. edn. Foster, H 2002, Design & Crime, Verso, London 2002].
- È auspicato l'utilizzo di note a pié di pagina, ma solo di carattere esplicativo in quanto il metodo Harvard non prevede la nota bibliografica ma il riferimento in reference.

Per una guida completa al sistema Harvard si rimanda a questo sito .
Contatti
Email: info@associazionepaoloscheggi.com
Scientific Curator of the Archive: Ilaria Bignotti
+393440916811
www.associazionepaoloscheggi.com
info@associazionepaoloscheggi.com

